
STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE 
“VEDERE OLTRE - ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE” 

 
 
TITOLO I 
Art 1 – DENOMINAZIONE, SEDE, DURATA 
1. E' costituita l'associazione “VEDERE OLTRE – Associazione di Promozione Sociale”. Detta 
denominazione sarà menzionata in ogni comunicazione e segno distintivo. 
2. L'Associazione ha sede in Roma, Via Oreste Regnoli n. 3. Il Consiglio Direttivo ha facoltà di modificare la 
sede e di decidere l'istituzione di sedi secondarie in Italia e/o all'estero. 
3. L'Associazione ha durata fino al 31 dicembre 2070 e potrà essere prorogata, anche per durata illimitata, con 
delibera dell'assemblea straordinaria. 
Art 2 – OGGETTO E SCOPO 
1. L’associazione è costituita e organizzata in forma di Associazione di Promozione Sociale ai sensi 
dell’articolo 35 e seguenti del d.Lgs 3 Luglio 2017 n.117. L’associazione è costituita per il perseguimento 
senza scopo di lucro di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via 
esclusiva o principale di attività di interesse generale a favore di associati, loro familiari o di terzi, senza finalità 
di lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati 
E’ un'associazione volontaria, democratica, apartitica e aconfessionale; persegue esclusivamente finalità di 
solidarietà sociale tramite l'assistenza sociale e sociosanitaria, beneficenza, formazione e istruzione, cultura ed 
arte, tutela dei diritti umani, dirette ad arrecare benefici a persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, 
psichiche, economiche, sociali o familiari e a componenti di collettività italiane, limitatamente agli aiuti 
connessi all'affermazione dei diritti delle persone con disabilità e alla promozione dello sviluppo. 
E' fatto espresso divieto di svolgere qualunque altra attività non prevista dal presente statuto, e che non sia 
tipica delle Associazioni di Promozione Sociale. 
2. L'Associazione, nell’ambito delle attività previste dall’art. 5 d.Lgs 3 Luglio 2017 n.117, svolge le seguenti 
attività aventi ad oggetto: 
- interventi e servizi sociali ai sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive 
modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 
2016, n. 112, e successive modificazioni; 
- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche 
editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse 
generale di cui al presente articolo; 
- beneficenza,  sostegno  a  distanza,  cessione  gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge  19  agosto 2016, 
n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni  o  servizi  a sostegno di persone svantaggiate 
o di attività di interesse generale a norma del presente articolo. 
3. A tale scopo l'associazione opererà in maniera da promuovere, sostenere e gestire le suddette attività 
cooperando anche con Organismi pubblici e privati, nazionali e internazionali. 
4. L'Associazione, inoltre, svolgerà le attività direttamente connesse a quelle istituzionali, ovvero accessorie 
nei limiti consentiti dalle norme. 
5. L'Associazione è regolata dal presente Statuto, agisce nei limiti previsti dalle norme dell’Ordinamento 
nazionale ed europeo. 
Art. 3 - MEZZI 
Per raggiungere i suoi scopi, l’Associazione: 
a. provvederà alla raccolta di fondi mediante campagne di informazione e di sensibilizzazione della 
cittadinanza ovvero organizzando manifestazioni, eventi e altre forme di pubblicità diretta o indiretta; 
b. potrà aderire ad altre Associazioni che abbiano oggetto uguale, analogo o affine al proprio; 
c. potrà ricevere donazioni, lasciti in denaro, beni mobili e immobili; potrà acquistare e/o alienare beni mobili 
e immobili. 
 
TITOLO II 
Art. 4 – ASSOCIATI 
1. Gli associati si suddividono in fondatori e ordinari e devono essere maggiorenni alla data di presentazione 
della domanda di associazione. 
2. Sono fondatori coloro che hanno partecipato alla costituzione dell’Associazione e firmato il contratto 
associativo. 



3. Sono associati ordinari coloro che, condividendone la finalità, intendono contribuire al sostegno della stessa, 
anche versando la quota associativa annuale. 
4. Indipendentemente dalle dette qualifiche, è prevista espressamente disciplina uniforme del rapporto 
associativo e delle modalità associative volte a garantire l’effettività del rapporto medesimo, escludendo 
espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa. 
5. Le quote e i contributi associativi sono intrasmissibili, ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte e non 
sono rivalutabili. 
6. Possono essere associati anche le persone fisiche che, condividendone lo scopo e la finalità, si impegnino a 
realizzarli versando la quota sociale annuale. Possono anche farne parte persone giuridiche, società, 
associazioni, fondazioni e altre istituzioni o enti, le cui finalità non siano in contrasto con lo scopo e la finalità 
di “VEDERE OLTRE – Associazione di Promozione Sociale”. 
7. Le domande di ammissione ad associato ordinario, indirizzate al Presidente dell’Associazione, devono 
essere approvate con formale delibera del Consiglio Direttivo, previo versamento, da parte del richiedente, 
della quota associativa stabilita dal Consiglio Direttivo. Il rifiuto può essere non motivato. 
8. In caso di mancata approvazione, la domanda di ammissione non può essere riproposta prima che siano 
trascorsi 12 mesi dalla deliberazione negativa. 
Art. 5 – ADERENTI SOVVENTORI 
Sono aderenti sovventori le persone fisiche o giuridiche che, senza essere titolari di diritti associativi ma 
aderendo agli scopi dell’Associazione, per favorirne il raggiungimento degli scopi, versano un contributo in 
denaro o in altra utilità. 
Art. 6 – DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCIATI 
Gli associati: 
a. hanno uguali diritti e sono tenuti a rispettare le norme del presente Statuto e dei regolamenti associativi; 
b. possono partecipare a tutte le iniziative promosse dall’Associazione; 
c. intervengono alle assemblee ordinarie e straordinarie, con diritto di voto, per l’approvazione e le 
modificazioni dello Statuto, dei regolamenti e delle delibere assembleari nonché per la nomina degli organi 
direttivi dell’Associazione; ciascun associato ha diritto ad un solo voto; 
d. sono tenuti a comunicare il proprio indirizzo e-mail, che sarà utilizzato per effettuare tutte le comunicazioni 
sociali, nonché, se possibile, a tenersi aggiornati sul profilo internet dell'Associazione, in ordine agli eventi 
sociali (comprese le convocazioni delle assemblee); 
e. sono tenuti a versare la quota annuale. 
Art 7 – RECESSO ED ESCLUSIONE DELL’ASSOCIATO 
1. Ogni associato ha facoltà di recedere dall’Associazione inviando comunicazione scritta al Consiglio 
Direttivo, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, almeno trenta giorni prima della data in cui intende 
recedere, sulla quale delibera il Consiglio Direttivo. 
2. L’esclusione dell'associato può aver luogo: 
a. per gravi inadempienze agli obblighi statutari o per comportamenti contrari agli stessi; 
b. per atti che possano danneggiare o turbare l'Associazione e i suoi membri; 
c. per mancato pagamento della quota associativa. 
3. L'esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo ed è impugnabile entro 15 giorni dalla comunicazione. Sul 
ricorso deciderà l'assemblea nella prima riunione utile successiva. 
4. La qualifica di associato cessa per recesso, esclusione o morte. In nessun caso sono ripetibili i contributi a 
qualunque titolo versati, né gli associati hanno diritto alcuno sul patrimonio dell'Associazione. 
 
TITOLO III 
Art 8 - ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 
1. Sono organi dell'Associazione: 
a. l'assemblea degli Associati, 
b. il Consiglio Direttivo, 
c. il Presidente, 
d. il Segretario 
e. il Revisore. 
2. Il Consiglio Direttivo, il Segretario e il Revisore sono organi eventuali, la cui costituzione è decisa 
dall'Assemblea ordinaria. 
3. Le cariche degli organi dell'Associazione sono elettive e gratuite, ad eccezione del Presidente e del 
Segretario per i quali l'Assemblea può prevedere un'indennità, commisurata agli impegni da assolvere. Il 
Revisore è retribuito. 



4. E' ammesso il rimborso spese per l'attività svolta dal singolo associato in favore dell'Associazione, previa 
consegna di idonei giustificativi di spesa. 
Art. 9 - ASSEMBLEA 
1. L'Assemblea è composta da tutti gli associati (fondatori ed ordinari). 
2. L'Assemblea ordinaria: 
- in prima convocazione, delibera a maggioranza dei voti e con la presenza di almeno metà degli associati; 
- in seconda convocazione, da tenersi almeno il giorno dopo la convocazione della prima, delibera validamente 
a maggioranza semplice, qualunque sia il numero degli intervenuti. 
3. Le deliberazioni dell'assemblea straordinaria inerenti la modifica dello statuto devono essere approvate: 
- in prima convocazione, con la presenza di almeno i 3/4 (tre quarti) degli associati ed il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti; 
- in seconda convocazione, a maggioranza semplice con la presenza di almeno metà degli associati. 
4. Le deliberazioni inerenti lo scioglimento e la devoluzione del patrimonio dell'Associazione devono essere 
approvate, sia in prima che in seconda convocazione, con il voto favorevole di almeno i 3/4 (tre quarti) degli 
associati. 
5. Il Presidente e il Segretario non hanno diritto di voto nelle deliberazioni relative all'approvazione del bilancio 
e riguardanti la loro responsabilità. 
6. L'Assemblea è convocata almeno una volta all'anno entro il primo quadrimestre per deliberare in ordine: 
- all'approvazione dei bilanci preventivo e consuntivo; 
- agli indirizzi generali dell'Associazione; 
- per eleggere eventuali membri del Consiglio Direttivo, se dimissionari o scaduti; 
- Per approvare le linee programmatiche dell'Associazione. 
7. L'Assemblea è convocata in via ordinaria dal Presidente almeno una volta all'anno ed inoltre, quando se ne 
ravvisi la necessità o quando ne è fatta richiesta motivata da almeno 2/5 (due quinti) degli associati; in via 
straordinaria, è convocata dal Presidente, dalla maggioranza del Consiglio Direttivo o da almeno 2/5 (due 
quinti) degli associati, previa comunicazione inviata agli associati. La convocazione reca, in ogni caso, l'ordine 
del giorno. 
8. L'Assemblea deve essere convocata, almeno 10 giorni prima dalla data fissata per la riunione, mediante 
comunicazione e-mail o pubblicazione dell'avviso sul profilo internet dell'Associazione. 
9. L'Assemblea nomina un Presidente e un Segretario. 
10. Il Presidente dell'Assemblea ha il compito di leggere l'ordine del giorno, accogliere interrogazioni, 
interpellanze, mozioni ed emendamenti, dare lettura dei risultati delle mozioni approvate e del testo definitivo 
delle deliberazioni adottate dall'Assemblea. 
11. Le votazioni dell'Assemblea si adottano a voto palese. 
12. Il Segretario redige il verbale dell'Assemblea, che è raccolto in apposito libro, il quale è depositato presso 
la sede ed ogni associato può consultarlo. 
13. L'Assemblea può svolgersi anche in più luoghi collegati con mezzi di telecomunicazione alle seguenti 
condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali: 
a) che sia consentito al Presidente identificare i partecipanti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare 
e proclamare i risultati della votazione; 
b) che sia consentito agli intervenuti di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale nella trattazione 
degli argomenti discussi nonché di visionare, ricevere e trasmettere documenti. Verificandosi tali presupposti, 
l'assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il presidente e il segretario dell'Assemblea. 
Art. 10 - CONSIGLIO DIRETTIVO 
1. Il Consiglio Direttivo è costituito da un numero minimo di 3 (tre) membri che sono scelti dall'Assemblea tra 
gli associati in sede di costituzione e/o successivamente. 
La maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo è eletta tra gli associati fondatori. Restano in carica 3 (tre) 
anni e sono rieleggibili. In caso di recesso anticipato, saranno sostituiti dagli associati che nell'ultima elezione 
abbiano conseguito un numero di voti immediatamente inferiore a quello degli eletti. 
2. Il Presidente fa parte del Consiglio Direttivo. 
3. Il Consiglio è convocato ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità, a richiesta del Presidente oppure di due 
Consiglieri e comunque una volta ogni 6 (sei) mesi, con preavviso di 5 giorni e con le modalità previste dall'art. 
9 co. 8. 
4. La riunione può svolgersi anche con le modalità previste dall'art. 9 co. 14. 
5. Il Consiglio è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei suoi membri e delibera con il 
voto favorevole della maggioranza dei presenti. 



6. Il Consiglio Direttivo, nei limiti di quanto stabilito dall'Assemblea, è rivestito dei più ampi poteri di ordinaria 
e straordinaria amministrazione, ad eccezione di quelli riservati all'Assemblea e al Presidente. 
7. Il Consiglio Direttivo può delegare parte dei suoi poteri ad uno o più dei suoi membri. 
8. Le funzioni del Consiglio Direttivo, ove non costituito, sono svolte dal Presidente. 
Art. 11 - PRESIDENTE 
1. Il Presidente è eletto dall'Assemblea ordinaria ed è scelto tra gli associati fondatori; resta in carica per il 
tempo stabilito al momento della nomina, è rieleggibile; ha la rappresentanza legale e la firma 
dell'Associazione, in giudizio e di fronte ai terzi. 
2. In caso di impedimento il Presidente è sostituito dal Consigliere più giovane di età. 
3. Il Presidente svolge le funzioni del Segretario in caso di impedimento, di urgenza e ove questo non sia 
nominato. 
In caso di impedimento del Consiglio Direttivo o di urgenza, il Presidente compie gli atti in vece dello stesso 
Consiglio, sottoponendoli, entro 30 giorni, alla ratifica del Consiglio Direttivo. 
ART. 12 – SEGRETARIO 
Il Segretario è eletto dall'Assemblea tra gli associati. Coadiuva il Presidente ed ha i seguenti compiti: 
a. provvede alla tenuta e all'aggiornamento del registro degli aderenti; 
b. provvede al disbrigo della corrispondenza; 
c. è responsabile della redazione e della conservazione dei verbali delle riunioni degli organi dell'Associazione; 
d. predispone lo schema del progetto di bilancio preventivo e quello consuntivo, che sottopone al Consiglio 
direttivo nei tempi stabiliti; 
e. provvede alla tenuta dei registri e della contabilità dell'Associazione, nonché alla conservazione della 
documentazione relativa, con l'indicazione nominativa dei soggetti eroganti; 
f. provvede alla riscossione delle entrate e al pagamento delle spese in conformità alle decisioni del Consiglio 
direttivo; 
g. cura tutti gli adempimenti tributari connessi alla vita della ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE. 
Art. 13 – REVISORE 
1. Nei casi richiesti dalla legge o per volontà dell'assemblea ordinaria dei soci, viene nominato un Revisore 
che vigila sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e in particolare sull'adeguatezza dell'assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile adottato dall'Associazione e sul suo concreto funzionamento; 
esercita altresì il controllo contabile sull'Associazione. 
2. L'assemblea ordinaria elegge il Revisore, scelto tra i professionisti iscritti nell'apposito albo, e ne determina 
la retribuzione annuale. 
3. Il revisore resta in carica per tre esercizi e scade nel giorno della approvazione del bilancio del terzo detto 
esercizio associativo. 
4. Al revisore si applicano, ove in questo statuto non vi sia un'espressa disciplina in materia, le norme di cui 
agli artt. 2397 e ss. c.c., in quanto compatibili. L'incarico di Revisore è incompatibile con qualsiasi altra carica. 
 
TITOLO IV 
Art. 14 - PATRIMONIO 
Il patrimonio dell'Associazione è costituito: 
- dalle quote di iscrizione; 
- dai beni mobili ed immobili che pervengono all'Associazione a qualsiasi titolo; 
- dal ricavato di tutte le iniziative ed attività dell'Associazione; 
- da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio. 
- da contributi di privati, dello Stato, di Enti o di istituzioni pubbliche, anche con riferimento ad iniziative 
specifiche o settoriali, 
- da rimborsi derivanti da Convenzioni; 
- da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l'attivo sociale. 
Art. 15 – ESERCIZIO FINANZIARIO 
1. L'esercizio finanziario si chiude il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. Il Consiglio Direttivo redige il 
bilancio o rendiconto economico finanziario da sottoporre all'approvazione dell'assemblea ordinaria annuale 
entro il quadrimestre successivo alla chiusura dell'esercizio sociale. Il bilancio deve restare depositato in copia 
presso la sede dell'Associazione durante i 15 (quindici) giorni che precedono l'assemblea e fino a quando verrà 
approvato. 
2. E' vietato all'Associazione distribuire anche in modo indiretto utili ed avanzi di gestione nonché fondi, 
riserve o capitale durante la vita dell'organizzazione a meno che la destinazione o la distribuzione non siano 



imposte per legge o siano effettuate a favore di altre Associazioni di Promozione Sociale che per legge, statuto 
o regolamento perseguono i medesimi fini istituzionali. 
E' obbligatorio impiegare eventuali utili o avanzi di gestione per la realizzazione delle attività sociali 
istituzionali o di quelle ad esse direttamente connesse. 
 
TITOLO V 
Art. 16 - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE 
L'Assemblea straordinaria che, ex art. 9 co. 4 dello Statuto, delibera lo scioglimento dell'Associazione, nomina 
uno o più liquidatori e stabilisce i criteri di massima per la devoluzione del patrimonio residuo. I liquidatori, 
sentito l'organismo di controllo di cui art. 3 co. 190 L. 23.12.1996 n. 662, sceglieranno l'organizzazione non 
lucrativa di utilità sociale o di pubblica utilità operante in identico o analogo settore cui devolvere il patrimonio 
residuo, salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 
Art. 17 - DISPOSIZIONI FINALI 
Per tutto quanto non contemplato nel presente Statuto, trovano applicazione le norme stabilite dal Codice 
Civile e dalla normativa vigente. 


